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Due giornate di omaggio al cineasta-scrittore 

Al Festival dei Popoli il 
Pasolini documentarista 

« La rabbia », gli appunti sull'India e la Palestina, « Comizi d'amore » 
sono insieme testimonianza e contributo all'interpretazione del mondo 

Il dibattito culturale nell'URSS 

Nostro servizio 
FIRENZE, 3 

L'omaggio postumo a Pier 
Paolo Pasolini ha catalizza
to per due giornate l'atten
zione degli spettatori del Fe
stival dei Popoli, soprattutto 
del giovani ohe poco o male 
conoscevano la dimensione 
« documentarla » del regista 
scomparso. E naturalmente 
la commemorazione ha dovu
to tener conto della specifici
t à della rassegna riesuman
do quei materiali di non-fic
tion di Pasolini che pure con
densano il suo originale ap-

, porto intellettuale alla co
gnizione del mondo. 

Tra questi ci è parso emer
gere alla prova del tempo 
?iroprlo quel film che Paso-
Ini stesso teneva In poco con-

I to, quella Rabbia del '63, com-
! posta di spezzoni di cine-
j giornali montati e commenta-
t i in versi dal regista e poeta 

; con un senso accorato delle 
I contraddizioni del tempo e 
! della storia. Il ùim-collaae 
' nacque male per l'Ibrido ac

costamento, voluto dalla prò-
j duzlone. fra la testimonianza 

paaolìniana (prima parte) e 
> la petulanza qualunquista e 

Irritante di Guareschl (se-
i conda parte) ; le reazioni del 

pubblico furono negative e 11 
1 film fu ritirato. Oggi, a di-
< stanza di oltre dieci anni, col-

Mostre d'arte 

La violenza 
segreta 

di Luciano 
Cacciò 

a Firenze 
Luciano Caccio • FI rem» -
Galleria < L'Indiano», p.za 
dell'Olio 3; tino al 12 di
cembre. 

A circa un anno e mezzo 
di disianza dalla sua ultima 
personale fiorentina, sempre 
nel locali della galleria « L In
diano ». Luciano Caccio torna 

, a riproporre una vasta anto-
»- logia della aua produzione più 
k recente, un complesso di te-
h stl la cui leggibilità ribadisce 
i' ancora una volta ala 11 (alen
ili to del pittore «la la sensibili-
3 t à dell'Intellettuale, di certo 
| testimone non Inerte nel con-
!f fronti delle molte angosce del 
,h proprio tempo indubbio, da 
ìff par te di Cacolò, 11 progresso 
f e la maturazione rispetto al 
? risultati di qualche stagione 
%•', addietro: un progresso e una 

maturazione che si segnala
no con particolare evidenza 
nella «celta che l'artista sem
bra Intenzionato a portare a 
fondo, avendo messo da par
te una volta per tutte una 
tastiera in qualche caso di
sponibile od una eccessiva 
frammentaiione di eultl e di 
approdi formali. In preceden
za, già altri avevano avuto 
modo di notare le molte sug
gestioni connesse ad una pit
tura come questa, le molte 

! strade, Insomma, percorrici-
f 11 per un fruitore attento di 
t una esperienza come quella In 
6 questione. Tuttavia. all'Inter-
8 no di tale disponibilità, il co-
8 mune denominatore era sta-
| to ravvisabile Intorno al
l' l'emergere di un dato figura
si tlvo assolutamente organico 

alla «cornice» di contorno, al 
raffinato giuoco della materia 

coal abilmente protratto dal 
l'artista. 

Con questa mostra In cor 
so a Firenze, fatto questo, 
del resto già apparso nella 
personale tenuta nel luglio 
scorso a « La Nuova Farma • 
eia » di Forte del Marmi. Il 
campo sembra essersi sgom
brato da ogni possibile Inter
ferenza, tanto che, a buon 
diritto. Franco Solml, nella 
presentazione in catalogo, ha 
avuto modo di sottolineare la 
violenza segreta (unita a 
« qualche sotterranea perver
sità d'immagine ») che sem
bra fare da controcanto com
plessivo all' insieme delle ope
re esposte In questa circo
stanza. 

Ormai come vaccinati da 
\ ogni tentazione eccesslvamen-
! te materica, 1 cosiddetti 

« frammenti di caccia » ( è 
| questo 11 titolo emblematico 
K che Cacciò assegna a parte 
K del suol quadri) bl offrono In 

una esistenza del tutto auto-
f noma ed originale, affidati co-
!' me sono alle misteriose allu-
'f «Ioni che provocano, tutti lm 
| morsi, e quindi condizionati, 

da una •sostanza cromatica di 
'.' rartlnatlsslma partitura 3c la 
' apparente gradevolezza del 
i colori (più o meno tutti quan

ti dominati dal bianco) lm 
\ pcdlsce da un lato un.» let-

tura tutta orientata sul ver 
» «ante del contenuti, le raffi 

gurazlont emergenti, dall'ai 
i tro. costringono V m'erlocutore 
$ a calarsi all'Interno di una 
i poetica, per buona parte g uo 
t cata MU tuo del a fantasia 

* e della ragione alla l.ne. 'n 
* una crescita n'.UIat ci ed Ideo 

logica che lanno cMla plttu 
i ra di Cacciò una t-stlmcntan 
Ci za scn/a dubbio fra le più stl 
I, molanti (e Ira le meno alla 
| modai n»l fin troppo amp'o 
' catalogo della contemporanea 
r ricerca artistica. 

Vanni Bramanti 

pisce la coerenza Ideologica 
delle meditazioni civili di Pa
solini, alla sua terza prova 
cinematografica: quell'Inter-
rogare i fatti drammatici 
della contemporaneità per ri
costituire un tessuto di uma
nità integralo lacerato dal
l'odio e dalla Ignoranza, dal 
potere e dallo sfruttamento, 
dal progresso cieco e dall'as
senza della pietà e della bel
lezza. 

C'è nella Rabbia una let
tura prolonda degli avveni
menti e una folgorazione 
poetica del dati fenomenici 
che trascende la stessa Im
palcatura taorica spesso in
genua o zoppicante, talora 
contraddittoria. Pasolini non 
era un vate consolatorio di 
certezze: l fatti d'Ungheria, 
la crisi di Suez o la rivolu
zione di Cuba, l'affacciarsi 
alla storia di nuovi popoli e 
razze, sono gli elementi per 
una riflessione più generale 
sul meccanismi di un diveni
re violento che comprime la 
liberazione delle plebi del 
mondo, la gioia del vivere 
contro 11 « fasto di decessi 
miserabili ». Le Immagini del
la volgarità quotidiana e del
l'Incultura, la restaurazione 
del capitale che oscura le co
scienze, il lamaismo della 
borghesia, Il perpetuarsi di 
riti sterili d'Incoronazione di 
Elisabetta II o l'elezione di 
Elsenhower), l'Industrializza-
zlone accelerata e il consu
mismo, segnano tutti per Pa
solini l'esaurimento del mon
do classico, Idealizzato in una 
visione precapitalistica. An
che la religione sembra Im
borghesirsi, lontana ormai da 
quel puri valori contadini che 
1 avevano generata- solo Pa
pa Olovanni, « dolce papa dal 
testone campagnolo » può tor
nare ad essere « pastore del 
mondo antico», a lungo ca
rezzato dal montaggio e dal 
verRl. 

La rabbia si apre da qui 
a nuova speranza, con 1 miti 
del papa buono e poi dell'al
tro contadino Illustre, Kru
sciov, miti effimeri degli an
ni '80. Eppure l'URSS, 11 so
cialismo come affermazione 
degtl esclusi e collettivizza
zione della ricchezza e della 
cultura, affascinano Pasoli
ni, purché non si sclerotlzzino 
nelle visioni rasserenanti del 
realismo ottimista, ma sap
piano «ricominciare da dove 
non c'è certezza », in una sor
ta di rivoluzione permanente. 
Lotta di classe e di libera
zione sono le dolorose vie di 
salvezza dall'oppressione e 
dalla violenza coloniale, come 
sottolineano le sequenze del
la guerra algerina; ma, al 
protondo, si affaccia 11 rim
pianto per una bellezza per
duta e vanamente inseguita, 
semplice e naturale all'origi
ne, distrutta dalla cultura 
Inautentica, cosi come la 
blonda Marilyn Monroe è 
morta « tra lo stupido mondo 
antico e 11 feroce mondo fu
turo ». 

L'angoscia di Pasolini tor
na a manifestarsi in questa 
attesa palingenesi, dentro la 
storia, ma Tri conflitto con 
essa, con la rabbia dell'esi
stenza e la speranza di una 
rivoluzione spirituale: il vo
lo purificatore di Oagarln so
pra le nebbie si confonde mi
nacciosamente con li fungo 
atomico 

Se La rabbia ci è parta 
cosi Intensa, grazie anche al 
filtro degli anni e all'Itine
rario di Pasolini, non meno 
Interessanti sono risultati i 
Sopralluoghi in Palestina 
('(Mi preludio al Vangelo. Il 
lungo periodare in Terra San
ta alla ricerca del luoghi, del 
volti e delle torme per lntes-
sere 11 racconto della vita di 
Cristo, con le garanzie della 
storia e l'ambiguità della fede 
fornisce lo Bpunto per una 
serie coordinata di memorie 
di vlagxìo Un viaggio, però, 
che sovrappone alla curiosità 
dell'obbiettivo gli stimoli este
tici e spirituali di un'Inda
gine assetata d'antico, un 
occhio Inquieto che cerca il 
sacro nelle folle lacere e fe
lici, o nelle vastità deserti
che, l'uomo e il mito prima 
dell'occidente, 

impressione analoga danno 
gli Appunti per un film sul-
l India C«9) girato per TV7. 
dove ancora più organica
mente, ma senza risposte de
finitive, Pasolini analizza 
poeticamente la tradizione 
orientale, girando tra 1 dan
nati della terra o Tra I ma
haraja, per cogliere II re
spiro universale non tanto 
di religioni rivelate, quanto 
di forme collettive di vita 
che siano a misura dell'uomo, 
semplice e incorrotto come 
I contadini dell'india, privi 
ancora della ricchezza e del
la bellezza delle classi domi
nanti, Il sottoproletariato pri
migenio è sempre più distan
te, per Pasolini, dalle aree 
occidentali, respinto dalle 
metropoli e trastormato dal
le briciole dell'opulenza; so
pravvive nel terzo e quarto 
mondo, forse l'ultimo prima 
della dissoluzione o della ri
nascita C'è già qui, in nuce, 
la poetica e la mitologia del
la trilogia della vita 

Ben più segnato dal tempo 
resta Invece 11 (llm-lnchleBta 
Comizi d'amore (edito nel '6J) 
un tentativo di cinema veri
tà sul comportamonto sessua
le degli lul .anl condotto da 
Pasolini In modo ora lnge 
nuo ora provocatorio, più 
spesso impacciato e inficiato 
dall'improvvisazione Nono 
stante le reticente e le cen
sure degli anni '80 l'Inchie
sta ha un corto sapore di 
scandalo per ''audacia dell-
belat i de! e domande, si con 
tronta criticamente con varie 
t.po OK'C sociali e gruppi In 
tcllcttuall i Montale, Musatti, 
Cederna. Cambrla ecc ) ma 
non re^i6t*a app'cno 11 se 
uno cultuiale di un epoca e 
del costume Italiano 

E' Importante comunque 
che 11 Festival dei Popoli ab

bia voluto dedicare questa 
personale a un cineasta che 
è stato protagonista oltre che 
testimone della civiltà con
temporanea, dimostrando co
si di volersi affiancare al fer
menti culturali e al dibattito 
politico attuale non solo in 
modo « retrospettivo ». 

Giovanni M. Rossi 

Gianmario Vianello 

si insedia alla 

sovrintendenza 

della Fenice 
VENEZIA, 3 

Il ministro dello Spettacolo 
ha nominato 11 compagno 
Gianmario Vianello sovrin
tendente del Teatro La Feni
ce, su designazione del Con
siglio comunale di Venezia. 

Vianello è nato a Venezia 
e si è laureato m lettere e fi
losofia all'Università di Pado
va nel 1M8. E' stato consi
gliere comunale di Venezia, 
deputato al Parlamento, se
gretario della Federazione ve
neziana del PCI. U insedia
mento del nuovo sovrinten
dente avverrà nel corso della 
prossima riunione del Consi
glio di amministrazione del 
Teatro, fissata per giovedì 
11 dicembre. 

Ritorna alle sue fonti la 
musica dell'Asia centrale 

In atto un processo di affrancamento dai modelli europei - Le 
fasi di uno sviluppo senza arresti • Tre compositori significativi: 
il kasako Manghitaev, il turkmeno Nurimov e l'usbeko Tadgiev 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

Un Interessante processo di 
sviluppo dell'arte musicale è 
In atto nelle repubbliche so
vietiche dell'Asia centrale. 
Notizie in tal .senso si rile
vano negli articoli che ap
paiono nella stampa di Al
ma Ata, Taskhent, Duseian-
bé, Frunze, Askabad e nelle 
pubblicazioni .specializzate 
che dedicano sempre più spa
zio alle esperienze musicali 
delle zone asiatiche. Dai rias
sunti di conferenze e riunio
ni di critici e musicisti bal
za sempre più evidente un 
dato di grande valore, e cioè 
che è in corso un serrato di
battito sulle tendenze attuali 
della musica, una discussione 
che prende le mosse dalla 
necessità di recuperare de
terminati valori delie tradi
zioni locali e che scaturisce 
nella precisatone di un certo 
filone che punta al rifiuto del 
modelli di musica « europea » 
sin qui proposti. C'è, quindi, 
materiale di studio per una 
analisi della società delle va 
rie repubbliche asiatiche, 

E' per questo motivo che un 
dibattito del genere viene se
guito con attenzione non solo 
dal critici sovietici — Inte
ressati alle « novità » che ven
gono dall'Asia — ma anche 
dal critici del paesi del Ter-
zo mondo, che si dimostrano 
estremamente sensibili alla 
tematica in questione. 

Ora tenendo conto che 11 
nucleo del dibattito è già am
piamente documentato sulle 

IL PRIMO 
VALENTINO 

HOLLYWOOD — Franco Nero è arrivato primo nella corsa 
alla realizzazione di un film sulla figura di Rodolfo Valentino 
(ne sono Infatti annunciati altri, con differenti Interpreti). 
Ecco l'attore Italiano con Sutanne Plethette In una scena 
della « Leggenda di Rodolfo Valentino », In lavoratori» a 
Hollywood 

Musica 

L'Ensemble 
Garbarino 

Costituito da un gruppo 
di valenti — e quasi tutti 
giovani — strumentisti mila
nesi, questo Ensemble diret
to da Giuseppe Garbarino, 
ospite dell'Istituzione univer
sitaria, sta rapidamente di
ventando uno del più Inte
ressanti protagonisti del no
stro concertismo, ciò sia per-
che la bravura del suoi com
ponenti è indiscutibile, sia 
perchè l'insolita strutturazio
ne dell'organico permette la 
esecuzione di musiche di ie
ri rimaste sconosciute o qua
si e la presentazione di alcu
ne particolari opeie dell'a
vanguardia contemporanea. 

L'altra sera al San Leone 
Magno, dopo un movimento 
di Mu^lo Clementi per nove 
strumenti, l'Ensemble ha 
presentato In « prima » ita
liana un Nonetto del ceco
slovacco Halols Haba (18B3-
W73), 11 cui tratto distintivo 
risiede, pm che negli effet
ti dcnvuntl dall'adozione di 
intervalli Inferiori al semi
tono, nella logica serrata de-
K'i sviluppi e nel ritmo, e 
Mustc Jor wmd Instruments 
11938) di John Cage, un Ca
se « preistorico » che .scrive 
secondo la tecnica tradlzlo. 
naie, che usa In senso poli

fonico temi per lo più dia
tonici, e che limita la novità 
del suo linguaggio all'uso 
parallelo delle voci e ad Im
provvisi arresti del discorso 

Il pubblico ha accolto le 
due novità con calorosi ap
plausi destinati, naturalmen
te, a diventare piti nutriti ed 
Insistenti dopo la briosa e 
trasparente interpretazione 
del Setttmino di Beethoven, 
che chiudeva la serata 

vice 

« La supplente » 
mantenuto 

sotto sequestro 
FIRENZE. 3 

Il sostituto procuratore d"l-
la Repubblica di Firenze, dr 
Casini, ha espresso parere 
positivo al mantenimento del 
sequestro del film La sup
plente, disposto a suo tem
po da un magistrato romano 
p»r « osc-nlta » La decisio
ne spettava a la Procura di 
Firenze In quanto la prima 
proiezione della pellicola av 
venne n*>l capoluogo toscano 
MI ottobre scorso 

La mpplente è interpretato 
dR Carmen Villani. EUglo 
«Samara Davle Haddon e 
Carlo Oluffrc, pei la regia di 
Ouido Leoni. 

pagine dei giornali e delle ri
viste, cerchiamo, da Mosca, 
di tracciare una prima pano
ramica su tutto il problema 
dal momento che, all'estero 
si sono avute, in generale, 
pochissime notìzie In occi
dente. Infatti, si conoscono 
solo le opere di alcuni com
positori russi moderni, delle 
repubbliche baltiche e 
transcaucasiche (ricordiamo: 
Arvo PJart, Kara Karaev, 
Ohla Kancell, del quali ci 
parlò a lungo anche 11 com
pagno Luigi Nono, che ebbe 
occasione di ascoltare com
posizioni di grande valore), 
ma ben poco si sa della si
tuazione di repubbliche come 
il Kasakhstan. l'Uebeklstan, 
il Tagikistan, la Klrghisla, la 
Turkmeni». 

Vediamo. In concreto, qua 
le è la dinamica dello svi 
luppo della cultura musicale 
In queste zone ricollegandoci, 
però, ad alcuni dati storici. 
Lo sviluppo della culture, mu
sicale dell'As'a centrale — 
avvertono 1 critici — si può 
dividere, per quanto riguarda 
11 periodo sovietico. In due 
tempi. Il primo, durato sino 
alla metà degli anni 'SO, è 
stato caratterizzato da una 
attiva espansione del metodi e 
delle forme musicali dell'Eu
ropa. In concreto' sono sta
ti presi come campioni del 
pensiero musicale alcuni 
« esempi » tipici per 11 XIX 
secolo E cioè' sinfonie di 
classici occidentali, opere di 
Glinka, Claikovskl, Rachma 
nlnov, ecc. I segni principi! 
Il del carattere nazionale so
no stati, Invece, inseriti solo 
con emozioni dirette da melo
die popolari Introdotte nel 
tessuto locale con varie sin
fonie Nello stesso tempo lo 
canzoni sono state utilizzate 
senza tener presente 11 loro 
carottere orientale, puntando 
cioè a trasformarle per ren
derle più vicine alle « nor
me » europee. 

SI è aperta poi una nuova 
fase i musicisti dell'Asia so
vietica sono riusciti a supe
rare, in questi ultimi anni, 
I vari cliché accademici ri
scoprendo alcuni metodi di 
Intervento sul materiale mu 
sleale del XX secolo Pprtan-
to è aumentata notevolmen
te l'influenza di mubiclsti mo
derni come Ravel, Sciostako-
vie, Prokoflev e, In parte, 
come Stravinskl e Bartòk, 

Oggi la situazione e di nuo
vo cambiata. Per la prima 
volta — a quanto risulta — 
è stata sollevata la questione 
della autentica particolarità 
nazionale della musica. E per 
quanto possa sembrare para-
dogale, di questa particolari
tà nazionale ci si è ricorda
ti — perlomeno tra 1 musici
sti dell'Asia sovietica —subi
to dopo aver appreso meto
di e .sistemi musicali nuovi 
come, ad esemplo, la dodeca-
lonla 

Una spiegazione di questo 
processo può essere ricerca 
ta nel fatto che bi è volu 
to contrapporre al flusso di 
materiali internazionali, un 
materiale nazionale come si
stema mentale In tal senso, 
un ìuolo particolare è stato 
svolto dall'incremento dei 
rapporti con altre culture, na 
zioni e popoli. SI è cosi crea
to un nuovo Interesse per le 
peculiarità nazionali e per le 
torme « arcaiche » del folklo
re. SI e palesato un rifiu
to cosciente delle forme eu
ropee, della mentalità e del
la drammaturgia musicale. 

Questo. In sintesi, il pano-
lama. M« chi sono l musi
cisti che In modo aperto ma-
nitestano oggi queste tenden
ze nuove che puntano a dif
ferenziare gli elementi orien
tali e occidentali nell'opera 
musicale? Lo chiediamo al 
critico Salomon Volkov. 

«Molti — ci ilsponde — 
sono 1 musicisti che rapprc 
sentano degnamente la me
dia e la nuova generazione 
E' impossibile citarli tutti. 
Scegliamone alcuni tra i più 
significativi Cominciamo da 
Mlnglasar Manghitaev, un ka
sako di 38 anni che si è ca
ratterizzato per la rinuncia 
alle forme della musica eu
ropea In pratica ha capovol
to il rapporto che esisteva 
nella musica kasaka La ba
se delle opere locali era in
fatti rappresentata dalla mu
sica europea, nella quale ve
nivano Inseriti elementi na
zionali Manghitaev, nella sua 
opera intitolala KIUJ. si ser
ve in particolare della musi
ca strumentale kasaka che 
ha come sua caialterlslica 
quella della sensazione deila 
Immobilità mobile, insolita ai- ' 
l udito europeo II tempo del 
l'esecuzione viene infatti sen i 
tlto In modo duplice o come j 
un attimo estero, o come un 
frammento di eternità » 

Altro personaggio di grande 
valore e il turkmeno Clan 
Nurimov, di 34 anni « E' un 
musicista — dice 11 critico •— 
che usa le tradizioni dc-.lo 
strumento nazionale dutur e 
cioè una specie di mandolino 
con due o quattro corde Ne.-
la sua opeia A/liesclu scrit 
ta per un complesso di un
dici strumenti, utilizza gli in 
terminabili cambiamenti del 
ritmo che sono cantieristici 
de! folklore turkmeno E tut 
to ciò crea 1 impressione d1 

una pulna/tone ritmica e di 
un alta tensione C'è poi lo 
usbeko Mlrsadlk Tadgiev, di 
30 anni Autore di tre sinfo
nie, ha respinto l'Idea euro
pea dello sviluppo sinfonico 
come di un cambiamento Inin
terrotto, quando cioè uno sta

to psicologico viene sostitui
to da un altro per contrasto. 
Nella sua opera, con grande 
forza e senza compromessi, 
si manifesta la cosiddetta 
drammaturgia statica ». 

Tadgiev, a quanto risulta, 
si è messo in evidenza non 
solo nella sua repubblica, ma 
ancne In altre città del
l'URSS. Le sue opere, vere 
e proprie novità nel campo 
della ricerca musicale, non 
mancheranno di destare inte
resse In circoli più vasti di 
musicisti e critici. 

Naturalmente la strada che 
la « giovane musica » delle 
repubbliche asiatiche vuole 
percorrere è ancora difficile 
e, in molti casi, da costruì 
re. Vi sono ancora tendenze 
arretrate che sostengono che 
'i « modello » musicale è quel
lo europeo. Ma è certo — dal
le notizie che si hanno — che 
molto è stato già fatto in 
questi ultimi tempi. 

Sarà interessante seguire 
gli sviluppi del dibattito e, 
in particolare, seguire 11 gra
do di diffusione che avran
no le musiche di personaggi 
come Manghitaev. Nurimov e 
Tadgiev. 

Carlo Benedetti 

In funzione 
due nuove o g g i v e d r e m o 
stazioni tv 
jugoslave 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO 3 

Con l'Inaugurazione delle 
due nuove stazioni di Pristina 
(nel Kosovo) e di Novi Sad 
(In Voivodina), 11 panorama 
televisivo Iugoslavo si è com
pletilo 

Entrambe le nuove stazioni 
sono multilingue dovendo ser
vire due regioni autonome do
ve v,ivono numerose mlnoran 
ze nazionali. A Pristina sono 
cominciate infatti le trasmis
sioni in lingua serbo-croata, 
albanese e turca, mentre da 
Novi Sad vengono liradlati 
programmi in cinque lingue-
serbocroata, ungherese, slo
vacca, romena e rutena 

Attualmente sono In attivi
tà nove stazioni trasmittenti 
una per ognuna delle sci re
pubbliche federate, le due 
neo-Inaugurate per le regioni 
autonome e Tele-Capodistria, 
che trasmette in lingua Italia
na e che è ben nota nel no
stro Paese. Ognuna di queste 
stazioni svolge un programma 
autonomo Tra 1 vari centri 
esiste però una intensa colla
borazione nel vari settori, co
m'è, ad esemplo, per la TV di 
Belgrado, particolarmente ar
ticolata con quelle di Zaga
bria e Lubiana. Tale collabo
razione si concretizza, t r a 
l'altro, nel fatto che una vol
ta la settimana, la domenica 
sera 11 telegiornale è redatto 
a turno da un centro per l'In
tera rete Jugoslava. 

s. g. 

LA POESIA E LA REALTÀ' (2°, ore 21) 
E in programma stasera il secondo appuntamento con 

| la rubrica ideata da Renzo Oinccherl s-avoli.» l'argomento 
I attorno al quale sono eh,amati ad inU-rvem.e 1 versi di nu 

merosi poet. contemporanei e la « natura » 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(1°, ore 21,25) 

Questa .sera il regista Uso Gregorcttl .se la prende con 
la figura a suo modo più rappresentativa di certo « Romanzo 
popolare italiano» si tratta di Carolina Inverni lo, narratrice 
melodrammatica che fu bandiera della più grossolana meli-
nazione piccolo borghese al tcuiUeion Suo è 1 ladri dell onore, 

I che Gregoretti ripropone questa sera <on non poca ìro-n» 
Tra gli interpreti Gigi Proietti, Carmen Scarpitta. Morto 

I Brasa, Pier Luigi Apra. Glpo Farasslno, Clara Droetto. 

Il Teatro di Roma dà 
il via al decentramento 
Il Teatro di Roma comln- i pearo, regia di Franco Enri-

TV nazionale 
12.30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17.15 Che cosa c'è sotto il 

cappello paperonzolo 
17.45 La TV del ragazzi 

« Mafalda e lo 
sport- medicina del
lo sport » 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 

21,25 Romanzo popolare 
Italiano 
« I ladri dell'onore » 

22,25 Cooptazione 
22,45 Teleqlornole 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
18,45 Teloqiòrnale sport 
19,00 Sul filo del rasoio 

« L'lndustriallzzaz.10-
ne « 

20.00 Ore 20 
20.30 Tolegiornale 
21,00 La poesia e la realtà 

« Addio natura » 
21,20 Macario uno e due 

cera domani la propria at 
tlvltà di decentramento in 
collaborazione con le Circo
scrizioni. 

SI partirà dalla XI e XIII 
Circoscrizione dove 11 Teatro 
Circo ha già piantato 11 suo 
tendone (sulla via Cristofo
ro Colombo, angolo via Co
stantino) 

Questo il calendario degli 
spettacoli definito In accor
do con le commissioni circo
scrizionali per il primo mese 
di attività 5 9 dicembre-
Nuova Compagnia di canto 
popolare, 10 14 dicembre. Jazz 
Giovani (Liguori Idea-Jazz 
Trio. Patrizia Scosciteli! • 
Jazz Quartet. Danilo Teren-
zi - Jazz Quartet) ; 17-23 di
cembre Barhadlrame di At-
tlsanl Piccardl, regia di Egl-
sto Marcuccl, produzione del 
Gruppo della Rocca: 26-31 di
cembre- Corfoìono di Shakes-

quez, produzione Teatro di Ro
ma, 1-8 gennaio 1978 Le /ar
ie di Fo di Dario Fo regia 
di Gianni Penzi. produzione 
Teatro Aperto, 8-18 gennaio. 
Masaniello di Elvio Porta e 
Armando Pugliese, regia di 
Armando Pugliese, produzio
ne Teatro Libero 

E', irattanto, cominciata la 
attività di animazione con 1 
gruppi Collettivo G. nella VII 
e Olocosfera nella Vi l i che 
dispongono di due laboratori 
in via Carplneto (Centocel-
le) e nella ex Scuola di Bor-
gheslana 

Il gruppo « Animazione do
po» di Franco Passatore ter
rà due seminari nella XIX 
Circoscrizione (uno per gli 
insegnanti delle scuole me
die dal 9 al 13 dicembre, uno 
per operatori culturali dal 15 
al 19 dicembre). 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8 , 
12. 1», 14, 15 . 17 . 19, 2 1 , 2 3 . 
Si Mattutino musicale; 6,25t A), 
maneccoj 7,1 Oi I I lavoro o » l i 
7,23t Secondo mei 7,43i lari 
• I Parlamento; Si Sui «tornali 
di «temane; B.JOi La cantoni dol 
mattino) 9i Voi ed io; 10i Sp«-
d a le GR; 11> Aitami a qua! 
Irai 11,30! L'altro suonoi 12 « 
10: Quarto programmai 13i Do-
pò 11 storna!» radio, Il giovedì] 
14,05i Oratloi 13,30i Par voi 
giovanti 1O,30i Programma per 
I ragazili 17,05* Via dalla paz* 
ta folla ( 9 ) | PtfortlMlmoi I S i 
Mutlce Ini I 9 , 2 0 i Sul noatri 
mercati) 19,30i A qualcuno pla
ce Ireddo; 20 ,20: Andata e ri
torno; 21,15t Tribuna linda* 
caler 21 ,3» i Lo acrlttora • Il 
potoret 22,2Sr Concerto di G. 
Sacchetti) 23 ,10i Oggi al Par. 
lamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO) ore « ,30, 
7 ,30 , 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 . 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22.30) Or II mal
ti filerei 7,30i Buon viaggio] 
7,40t Buongiorno con; 8,40* 
Come e perché] 8,S0i Suoni e 
colori dell'orcheatrai 9,0Bi Pri
ma di spendere; 9,3St Via dal

la pazza lolla ( 9 ) : 9,53t Can
zoni per tutti) 10,25t Una pos
ala al giorno; 10,33) Tutti in-
•iemo, alla radio) 12,10t Tre-
•mistioni regionali* I 2 ,40 t Alto 
gradimento, 13,35- Un giro di 
Walter; 14! Su di girli 14 ,30i 
Traamlaiionl regionali: 15t Pun
to interrogativo; 15,40t Cererai; 
17 ,30; Speciale GR) 17,S0t Di
schi caldi) 18,33: Rad lodi •cot i 
ca. 19,5Si Superaonlc; 21 ,19; 
Un giro d) Walter) 21 ,29 : Po
pò»; 22,30i L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concerto di apertu
ra! 9 ,30i Salotto musicale; 10: 
La sonata di D. Clmeroaai 10 e 
30 : La settimana di Buaono 
11,40: I l disco In vetrina) 12 a 
20; Musicisti Italiani d'oggi; 13i 
La musica nel tempo; 14 ,30: Ri
tratto d'autore; G. Eneacui 18 • 
30 : Pagine clavicembalistiche; 
1G: La scala di seta, direttore 
C. Morelli) 17,10i Pogll d'al
bum; 17,2Si Classe unica; 17 e 
40; Appuntamento con N. Ro
tondo: 18 ,03 : I l mangiatempoì 
18,19: Musica lega*™! 18,23: 
I l jazz e 1 suol strumenti: 18 ,45 : 
Un giornaliste e II vociali sta 
Mitterrand) 19,1 Si Concerto del
la aerai 20,1 Si Giornale della 
nuova musica de camera di Wlt-
ten 1975; 2 1 ; Giornale dal ter
zo • Sette arti: 2 1 , 2 0 : La r i 
generatone. 

FRflNC 
il miglior 

per voi e per 

LLI 
risparmio 
i vostri figli. 

Regalate ai vostri figli I francobolli emessi a partire dall'anno della loro nascita. 
Con una modesta spesa avvierete voi ed i vostri figli ad un hobby 
che offre vaste possibilità culturali, educa all'ordine e costituisce 

la più interessante ed internazionale forma di risparmio. 

qualche esempio 

ITALIA (commemoretlvi) S MARINO 

Età. anni 1 

3 

7 

10 

12 

La collezion 

,, 
., 
„ 

•• 

B 1974 costa l_ 

1972-1974 „ „ 

1968-1974 ., „ 

1965-1974 „ „ 

1963-1974 „ „ 

2 500 (29 trancoboill) 

12000 ree 

30 000CJ6S , 

41 000 (232 , 

46 500 (263 , 

; 
> 
> 
> 

11 000 (23 tranccbolll) 

23 500 (80 

54 000 (172 , 

76 000 (247 , 

96 000 (326 , 

) 
) 
) 
) 

8 500 (24 trincoboili) 

25 000 (61 „ ) 

54 000 (127 „ ; 

61 000 (192 „ ) 

71 000 (240 „ ) 

A lutti Qli acquirenti che pre
senteranno questo tagliando 
entro (131.12 1970 aaré dato 
in omaggio 11 Catalogo Bo
laffi 1970 (oetiioneEitratloi 

ALBERTO BOLAFFI s.a.s 
filatelisti dal I890 
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